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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 

- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 6 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscuno, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore : 

Quae vicit munduwn,vincat et ipsa modo. 
PraTRUS Archiep. Utinen. 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt. 
In eruce signatos iura quod’ alma tegant 
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INSERZIONI. - Comu. 
corpo del giornale per è. 
spazio di linea cent. 80 - Do, 
cent. 50 - Per avvisi dopo la 
una o due colonne. chiedere le 
zioni fisse che si spediscono a rich. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissi: 
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Lettere romane 
ROMA, 2 aprile. 

Pio X e i Seminari. 

Il Giovedi Santo alla Corte di Savoja. 

La sollecitudine del Santo Padre per il 
riordinamento dei Seminari e il loro mi- 

glioramento, già manifestatosi in vari atti 

pubblici e principalmente nelle due enci- 

cliche dello scorso anno, sullo studio delle 
scienze bibliche l’una e sull’educazione 
dei chierici l’altra, ha istituito fin dal 
1905 una apposita Commissione, presieduta 
dal Cardinale Ferrata prefetto della Con- 

gregazione dei Vescovi e Regolari, incari- 
cata di studiare tutto quanto si riferisce 
alla organizzazione materiale — fra altro, 

  

al concentramento dei piccoli Seminari dio- 
cesani in Seminari maggiori e completi di 
provincia e, occorrendo, anche di regione 

-— ed all’elaborazione di un programma 
didattico rispondente ai bisogni dei tempi. 

Su proposta di tale commissione — della 
quale fanno parte monsignor Giustini se- 
gretario della Congregazione anzidetta ; mon- 
signor Serafini rettore del Seminario Pio, 
ora nominato vescovo di Pescia; monsignor 

Caselli rettore del Collegio Capranica; l’a- 

bate primate de Hemptinne dei Benedet- 

tini di S. Anselmo e il Padre Giovanni 

Genacchi già professore di esegesi biblica 
nelle scuole pontificie dell’Apollinare ed 
attualmente primo assistente generale della 

Coneregazione dei Missionari del S. Cuore 

— il Papa ha ora proceduto alli nomina 
di nove delegati apostolici incaricati di 
ispezionare i Seminari di altrettante re- 

gioni dell’Italia centrale e meridionale, e 
di assistere alle Conferenze episcopali re- 

gionali. che si riuniranno per discutere 

sulle proposte riguardanti, in seguito a 

tale ispezione, il riordinamento ed il mi- 

glioramento dei Seminari stessi. 

À questo proposito, so da buona fonte 
che Pio X desidera l’introduzione nei Se- 
minati dello studio delle scienze sociali. 
Egli vuole un clero profondamente pio, ma 
anche dotto, e conoscente pienamente dei 
bisogni del popolo da ricondurre a Gesù 
Cristo. 

Il Giovedì Santo a Torino, fino al 1847 
(dalle memorie di mons. Gazelli, già ele- 
mosiniere di corte): 

« Edificante fra le altre funzioni straor- 
dinarie era al Giovedì Santo la visita ai 
così detti Sepoleri e ia Lavanda dei Piedi, 
che si faceva a Palazzo Reale in due di- 
verse sale dal Re e dalla Regina alla pre- 
senza dei grandi dello Stato. Si seguivano 
le prescrizioni liturgiche, un diacono can- 
tava il Vangelo, il quaresimalista di Corte 
faceva il Discorso, ricevendo in compenso 
una camicia con generosa offerta; final- 
mente il Sovrano compiva la Lavanda a 
12 poveri bianco-vestiti, a cui i Limosi- 
nieri avevano dato il biglietto d’ingresso. 
Compiuta la cerimonia, dame e cavalieri, 
le prime in lungo abito a strascico di vel- 
luto nero, perle e diamanti (le altre gioie 
eran proibite), i secondi in abito severo e 
decorazioni, si recavano nel salone degli 
Svizzeri, e, preceduti dal Maestro di Rocca, 
ne ritornavano processionalmente con le 
vivande da regalarsi ai poveri. L’insalata 
era il piatto più degno, riservato quindi 
ai Collari e Collaresse dell’ Andunziata ; 
venivano poi colle Eccellenze minori, pesci, 
salumi e frutta secca e ultime le Mele. 

Guai. a quella disgraziata che, poco avezza 
a servire, o inciampandosi nel proprio ve- 
Stito, ne avesse lasciate cadere; sarebbe 

Stato uno scandalo » ! M. 

>> 

il trasporto 
della salma del cardinale Macchi 

  

  

Itoma, 2. — Stamane ha avuto luogo 
il trasporto funebre della salma del Card. 

Macchi. La salma venne benedetta dal 

parroco di S. Maria in Campitelli e tra- 

sportata nell’androne del palazzo Massimo 
fu Aeposta entro un carro funebre. 

Nell’atrio del palazzo e fuori attende- 
vano moltissime persone. | 0 

Appena la salma entrò nella chiesa par- 

rocchiale di S. Maria in Cainpitelli fu de- 
posta sul letto funebre. Cantate le preci 
il feretro venne collocato sotto il gran tu- 
mulo eretto nel centro della chiesa e cir- 

condato dai cento ceri di rito. 

Incominciò subito la messa funebre ac- 

compagnata dalla cappella Sistina, sotto la 
‘ direzione :del maestro Perosi. Quindi venne 

impartita l'assoluzione al tumulo. 

| Specialità FOCACCIE PASQUALI a L. 2 al Kg. - 

Al funerale intervennero i parenti del- 
l’ estinto, una rappresentanza del capitolo 
di Subiaco, gli ufficiali della congregazione 
dei Brevi, vari membri del corpo diplo- 
matico e dell’aristocrazia romana, prelati 
e dignitari della Corte pontificia, che pre- 
sero posto in apposite bancate ai lati del 
tumulo. Attorno a questo prestavano ser- 
vizio gli staffieri di casa Macchi. 

La chiesa, parata a lutto, era molto af- 
follata. In coro avevano preso posto quasi 
tutti i Cardinali presenti in Curia. 
_——_———€— -———_ 00 @o______P—m 

NEL MAROCCO 
Dopo l'occupazione di Qudja. 

Tangeri 2. — Si ha da Lalla Marnia : 
il colonnello Reibell avendo appreso clre la 
importante tribù degli Amgad effettuava il 
suo concentramento all’ovest di Oudja al 
di fuori del suo territorio abituale, ha fatto 
dire al cad di farla rientrare nella sua 
residenza, ciò che essa fece subito. 

I caids di Bu Amana sono venuti ad 
esprimere al generale Liautey la soddisfa- 
zione del loro signore per l'occupazione 
di Oudja da parte della Francia ed assi- 
curare il generale Liautey della loro com- 
pleta devozione. I Beni Snassen hanno in- 
viato 16 caids al colonnello Reibell per 
affermare la loro devozione alla Francia. 

Un battaglione di zuavi è rientrato a 
Tlemcen ; esso sarà sostituto a Quida dalla 
legione straniera che intraprenderà il rifa- 
cimento della strada da Marnia a Qujda. 

Il pretendente accampa a S. Juan ed i 
suoi emissari commentano favorevolmònte 
l’occupazione d’Oudja da parte della Francia. 

  

Un nuevo assassinio a Marrakeque. 
Tangeri 2. — Si annunzia da Marrake- 

que che è stato assassinato un indigeno 
che\ha aiutato il sig. Gentil nei suoi Ja- 
vori. Il Pascià di Marrakeque ha fatto 
demolire l’osservatorio Gentil ch'era stato 
costruito sulla sua casa. 

Un conflitto tra gli operai 
e le acciaierie di Terni. 

Roma 2. -—- Diventa grave il conflitto 
intorno fra gli operai delle Acciaierie e la 
direzione degli stabilimenti di Terni. -La 
direzione minaccia la serrata ; gli operai 
‘minacciano lo sciopero generale. 

L'on. Bissolati è partito alla volta di 
Terni, il che lascia prevedere che la resi- 
stenza degli operai contro il nuovo regola- 
mento adottato per gli operai di Texni, si 
aggraverà. 

La città sembra in istato d’assedio. Altra 

truppa sarà inviata sul luogo. Il governo 
licenzierà gli operai della fabbrica d’armi 
qualora aderiscano allo sciopero generale. 
  

Una dimostrazione contro il municipio. 
Cagliari 2. A Esterzili circa due- 

cento persone fecero una clamorosa - dimo- 
strazione chiedendo la chiusura del Muni- 
cipio e la consegna dei-registri relativi 

specialmente alla commissione dei pascoli. 
Giunto il tenente dei carabinieri dispose 

l’apertura dell’ufficio comunale in presenza 

di 300 persone facendo convocare d’urgenza 
il consiglio comunale. 

Il prefetto ha inviato sul luogo una com- 
missione per esaminare la suddetta que- 
stione e tutte le altre vertenze comunali. 

—e0-D@> | 

IL LORO CULTO 
Un giornale socialista di Roma reca: 

«Ieri sera alla Giordano Bruno venne 

esposto il sepolcro laico. Sulla porta in 

Borgo Nuovo un largo cartello parato a 

lutto portava l’iscrizione «Gloria ai mar- 

tiri del libero pensiero». L’interno del 

locale era addobbato con semplicità ele- 
gante di palmizi e veli neri. In fondo alla 
sala fra le bandiere dei circoli anticleri- 

cali, repubblicani, socialisti \e anarchici 

di Roma sorgeva il busto di Giordano 
Bruno, avvolto nella storica bandiera del 

Circolo anticlericale di Borgo. A destra ed 
a sinistra 1 busti di Garibaldi e Mazzini, 
i ritratti di Calcagno e Frezzi, il busto 
di Oberdan. Sullo sfondo un grande quadro 

rappresentante la morte di Anita Garibaldi 
ed in alto il trionfo della Ragione. 

A questa notizia l’ Adriatico fa seguire 
questo commento : 

Da qualche tempo assistiamo allo svol- 
gersi di un fenomeno curioso: per com- 
‘battere idee e forme, che si dicono sorpas- 

sate, si ripete sotto aspetto diverso ma per 

niente originale, il formalismo che si pre- 

tende di combattere, 

  

  

  
i 

  

  
  

Alle processioni religiose si contrappon- 

gono le processioni laiche; al battesimo 

cristiano si contrappone il battesimo socia- 

lista: adesso infine, ai tradizionali « se- 
polcri» che perpetuano il mito della Re- 
surrezione di Cristo s’oppongono i sepolcri 
del libero pensiero. 

Se qualche ‘osservatore superficiale ve- 
desse in tali fenomeni imitativi un sintomo 
d’esanrimento potrebbe forse avere qualche 
apparenza’ di ragione. 

Noi però vi vediamo un sintomo di pi- 
grizia e, di poca coscienza... Dell’una, per- 
chè si tende a sostituire all’esegesi faticosa 
del pensiero proclamato con. alta parola o 
con profondo scritto, la manifestazione fa- 
cile della coreografia chiesastica : dell’altra 
perchè si mostra così di non comprendere 
che se l’ala del pensiero scientifico deve 
battere grave e rigorosa non lo può se 
non emancipandosi da tutto il rancidume 
che dall’India alla Palestina gli antichi 
secoli hanno tramandato», 

A parte le bestemmie del dispettoso A4- 
driatteo contro la nostra fede e contro la 
storia; noi nel fatto non riscontriamo che 
il bisegno prepotente che l’umana creatura 
ha di un culto esterno coi suoi riti e con 
le sue cerimonie. I patrocinatori del puro 
pensiero sono esseri isolati nella grande 
famiglia umana ; non sono la umanità. 

. 0 il cnlto di Cristo dunque o il culto 
di Barabba è inevitabile. 
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Note e commenti 
Splende il sol dell’avvenir. 
Nel campo socialista la discordia è al 

colmo. Dalle ingiurie siamo passati alle 
botte; da queste alle querele, Decisamente, 
i socialisti ci fanno fare il carnevale in 
quaresima. Impossibile riassumere tutto 
quello che i sindacalisti pubblicano contro 
i riformisti; e quello che questi: rispon- 
dono. Tuttavia diremo qualchecosa per far 
conoscere che razza di sole sia quello del- 

«avvenire» invocato dai socialisti; 
Il deputato socialista Oddino Morgari, 

nel suo. giornale Sempre avanti, domanda 

con quali fondi i sindacalisti pubblicano il 
loro giornale l’.Axzone, visto e considerato, 
che i suoi proprietari sono nullatenenti : 

e, tra linea e linea, lascia capire che 
quello sia un giornale mantenuto coi fondi 
segreti del governo borghese. Il socialista 
Enrico Leone, direttore dell’Axzone, ri- 

sponde domandando a sua volta come fu 
che l’Avanti, il quale era in cattive acque, 

potè ottenere un. prestito di venti mila 
lire dalla Banca d’Italia, visto e conside- 

rato che il direttore Ferri valga commer- 
cialmente quanto vale il gerente Salustri, 

spazzino comunale ; poichè Ferri ha tutto 

posto in ditta della moglie e con un cer- 
tificato di nullatenenza salda i conti con 
la giustizia. 

Ala buon’ora dunque; col denaro bor- 

ghese vive l'Axione: col denaro borghese 
vive l’ Avanti. Motivo di più per combat- 
tere la borghesia... un’allocca che mantiene 
e si scalda in seno le vipere che la mor- 

dono e l’avvelenano! 

Le fedine criminali. 

Ma la polemica tocca anche un tasto 
alquanto più delicato. I riformisti pubbli- 
cano di note poco pulite, a carico dei re- 

dattori dell’ Azione, e ci mostrano i suoi 
redattori, come tanti figuri, dl cui l’uomo 
onesto deve diffidare. A loro volta ‘i sinda- 

calisti sfidano i redattori dell’ Avanti a 

pubblicare le loro fedine criminali, e ci 

mostrano quei redattori come capaci di 

tutto. 

Da ciò si capisce che questi messeri si 

conoscono assai bene; e sono essi — pro- 

prio essi — che all’infinitamente buon 

popolo italiano davano a bere di volere 
purgare una società corrotta e rigenerarla 

nella gìustizia e nella onestà socialista ! 

E a proposito : l’Avanti accusa i sinda- 

calisti di turlupinare il pubblico ; 1 Axione 

accusa i riformisti di sorprendere la buona 

fede dei lavoratori e di vivere alle loro 
spalle, speculando. Anzi denunzia, come 
fatto specifico, le assicurazioni promesse 

dall’Avanti ai suoi abbonati ; assicurazioni, 
che l’Axione chiama UM vero e proprio 
trucco. 

Ma diamo qui qualche saggio della ci- 
vile polemica. Il sindacalista Masotti, a 
nome della gioventù socialista toscana, in- 
cita V_Azione nella lotta contro «i rettili 

del politicantismo demagogico » annidati 
nell’ Avanti. I sindacalisti di Firenze la 
invitano a proseguire la lotta: « per sma- 
scherare i rettili del farabuttismo rifo-inte- 

lavorazi 
Udine. — Servizio a domicilio. 
completi per nozze, battesimi, 

gralista » capitanato da Ferri. Il sindaca- 
lista Matarollo esclama: « Oh sì, che s’ ha 
da svegliare questo proletariato; e che 
calci saranno allora per tutti i semidei! » 
E i semidei sono tutti quei capi socialisti 
che nelle città e nei paesi conducono pel 
naso la povera gente col sole dell’avvenire. 
I sindacalisti della Liguria protestano con- 
tro «gli speculatori del socialismo », che 
sono naturalmente i socialisti dell’ Avanti. 
X via di questo trotto ; 1’ una non aspetta 
l’altra! 

Da Minervino Murge mandano poi. al- 
l’Axione il racconto di una cooperativa 
socialista fallita, il cui segretario sarà de- 
ferito all’autorità giudiziaria. Ma il corri- 
spondente — che è beninteso un socialista 
— esclama ; « Ma i soci.. non si contentano 
di questo soltanto; essi vogliono veder 
chiaro nelle cose della cooperativa e recla- 
mano una severa inchiesta su tutto e su 
tutti i ladriè in nome del socialismo. I ret- 
tili si schiiacciano e poi se ne gettano le 
carogne nelle latrine! » 

Anche ladri dunque questi rettili! 

ll re di Beozia. 
Frattanto il socialista Vittorio Piva — 

direttore dell’ Avanti. della Domenica — 
pubblica un articolo sul re di Beozia, che 
è Enrico Ferri. Del quale, tra 1° altro, 
scrive : 

«Nel partito socialista i buoni, i valo- 
rosi un po’ alla volta si sono ritirati tra 
le quinte, in attesa, o si dedicano all’ or- 
ganizzazione operaia od esplicano attività, 
in ogni modo, all’ infuori del Partito. Così 
alla ribalta è rimasto soltanto colui che 
lentamente aveva lavorato per «agire » 

solo. A tal fine, gli sono servite tutte le 
etichette, tutti i trucchi: rivoluzionario, 
riformista, integralista e sindacalista, al 
caso, domani. Poche frasi, vecchie, stantìe, 
ma buone per la gran massa; molta atti- 
vità rumorosa, inconcludente, «rèclame» 
bene organizzata, testa di cherubino e voce 
da cedersi al 50 010... che ci vuole di più 
per fare un dittatore ? Intendiamoci : inol- 
tre, nessuno scrupolo, abilità sovrana non 
per il piccolo complotto che lascia ai ca- 
porali, ma per il grande trucco: per cui 
riesce, nel partito, ad ‘ottenere dai rifor- 
misti quanto desidera; direzione dell’ A- 
vanti! e del Partito, e, fuori del partito, 
applausi e considerazione dai conservatori ». 

H tira avanti così mostrandoci questo re 
«di Beozia come un grand’arlecchino e un 
gran pagliaccio che ha trovato fortuna in... 

Beozia, cioè tra i coscienti dalla cravatta 
rossa. 

  
li damerino. 

E chi direbbe che questo re di Beozia 

fosse un damerino numero uno? Ce lo fa 

sapere il socialista Vittorio Pannella, stato 
col Ferri più mesi redattore nell’ Avanti. 
Egli dice che Ferri, come’una donna tra 
le più leggere, sta delle ore allo specchio 
a farsi i ricci e a darsi lo sdelletto. Cose 
dell’altro mondo! 

E il Pannella ci racconta anche questo 
bel fatto. — Ferri si vanta di sapere il 
tedesco e — beninteso -— non lo sa. Un 
giorno incarica Pannella di scrivere una 
lettera in tedesco. Pannella la scrive e la 
riempie d’insolenze contro Ferri. Poi la 
consegna a Ferri; il quale, con la posa 
di un semidio, finge di leggerla; quindi 
la riconsegna a Pannella congratulandosi 
con lui di scrivere così bene il tedesco... 

E, buona gente, dite non è un peccato 
che in queste occasioni non vi sia il Mulo? 
  

IN RUSSIA 
Nuove sollevazioni in Filandia. 
Parigi, 2. — Il Temps ha da Pietroburgo 

che nei circoli militari si assicura che la 
Filandia si solleverebbe prossimamente. Si 
parla in modo aperto di una imminente 
occupazione militare. D'altra parte si du- 
bita della sicurezza delle. truppe, an- 

che di quelle della guardia. Negli stessi 

circoli militari si continua a disprezzare 
la Duma e si ritiene prossimo il suo scio- 

glimento. Sono stati segnalati gravi torbidi 

a Ninivogrod. 

  

  

Una vielentissima scossa di terremoto. 
Costantinopoli 2. — Il console inglese 

ad Erzerum telegrafa che il terremoto av- 
vertitosi Il 29 marzo a Bitlis fu violen- 

tissimo e continuano le scosse: numerose 
case sono danneggiate. Quasi tutti gli abi- 
tanti accampano all’aperto mentre imper- 

versa una burrasca di neve. Vi sono quat- 
i tro vittime. 
    
one cilindrata a macchina presso | 

soirè, ecc. ecc. 

  

  

  

Piccola bibliografia nostra 
F. MONDAINI. — Ad Humbertum regem 

quonemo vir melior nec amantior aequi. 
— Udine, Tip. Patronato 1907. 

Diamo un saluto cordiale a questa bella 
elegia latina del prof. F. Mondaini. Il marzo 
che portava altre volte il dì natale di re 
Umberto, ora reca la triste memoria della 
sua tragica morte. Da questo pensiero move 
bellamente il poeta colorando di ben tem- 
prati distici l’ antitesi angosciosa. Con na- 
turalissimo passaggio egli fa poi 1’ elogio 
dell’ augusto defunto, guerriero, amico del 
popolo, consolatore di sventure, soccoritore 
de’ miseri. Quindi, in una mossa dramma- . 
tica, evoca il padre che, levando il capo, 
canta l’opera del figlio, paragonandola alla 
propria. 

H° questa la parte più bella, più conci- 3 
tata, direi anche, più epica della poesia. 
Essa procede con un crescendo solenne, ri- 
squillando glorie recenti e antiche della 
augusta casa e terminando ‘col. grido: 
sempre avanti, Savoia! — Come si vede, 
la lirica è fortemente organica e raduna 
in una felicissima sintesi, pur viva d’ ispi- 
razione, tutto ciò che il tema poteva sug- 
gerire a un intelletto geniale. I pregi for- 
mali abbondano, e, se 1’ indole del gior- 
nale non permette citazioni, un lettore 
amoroso non può però resistere alla tenta- 
zione di segnalare almeno il bellissimo pas- 
saggio dalla lode particolare al defunto 
all’inno alla casa, passaggio imamaginificato 
(sit venta verbo) con i belli e forti distici 
descrittivi della quercia. --- In questo sca- 
dimento della grande lingua di Roma, il 
pocta va per una via sparsa di spine: tanto 
maggiore gli si deve la lode. 

  

B. CHIURLO. — Il Friuli nelle memorie 

di C. Goldoni e la prima pubblicazione 

del commediografo — Udine, Del Bianco 

1907. 
Sono 56 pagine di un estratto dalla Patria 

del Friuli. Sebbene 1 opuscolo non abbia 
altra pretesa che quella di illustrare le 
due venute a Udine del Goldoni, narrate 

nelle sue memorie, pure riesce un’ inte- 
ressante contributo allo studio del sette- 
cento letterario friulano e anche qualcosa 
di più. La monografia ha due parti, se- 
guendo essa i due soggiorni tra noi del 
grande commediografo. La prima parte è 
la più interessante. Movendo dai rapporti 
tra Venezia e il Friuli, notevoli. nel cin- 
quecento, quasi smessi nel seicento, ripresi 
nel settecento, l’autore, leggendo i primi 
tratti che ci riguardano delle Memorie, 
non lascia, si può dire, affermazione senza 
illustrarla con grande possesso dell’ argo- 
mento. Così, riferite le parole del Goldoni 
sull’ agricoltura in Friuli, sul dialetto, sul 
culto delle lettere, il Chiurlo studia, con 
brevi accenni, il nostro moto agricolo set- 
tecentesco, spiega l’ impressione sull’ospite 
di certe singolarità del dialetto friulano, 

ricostruisce brevemente il nostro piccolo 

mondo letterario d’allora. Tralasciamo le 

avventure amorose del giovine Carlo e le 
sue gite a Gorizia a Vipaco a Lubiana a 

Gratz. Ci dispiace di dover solo accennare 

a quella parte (forse la più importante) 
nella quale l’autore, a proposito del qua- 
resimale del p. Cattaneo, ridotto dal Gol- 
doni in sonetti, si dilunga a parlare della 
poesia religiosa settecentesca, addensando 
in poche pagine, il frutto di ricerche spi- 
nose, con la soddisfazione però di recare 
contributi nuovi a questo studio dove si 
spiega una grande messe ancora intatta. 

K litanie e misteri e quaresimali e 0-' 
melie in versi ci passano dinanzi e molte 

particolarità curiose della poesia religiosa 
di quel secolo ne determinano di tratti 
caratteristici l’immagine non ancor finita. 
L'autore si mostra ben avviato a impren- 
dere uno studio definitivo su questo ultimo 
argomento : io mi auguro che lo compia. 

La seconda parte della bella monografia 
tratta di piccoli lavori teatrali, scritti dal 
commediografo tra noi, a proposito di ciò. 
che egli dice del suo soggiorno del 1735, 
e studia, con lievi punte d’induzioni nuove 
lo scarso contributo che potò ‘dare il Friuli 

alla commedia goldoniana. Anche quì l’au- 
‘tore si mostra geniale ricercatore e avvi- 
vatore di rapporti, pur senza concedere a 
quell’amor malinteso del proprio piccolo 
mondo che spinge talvolta un po’ troppo 
la penna agli illustratori di cose patrie. Il 
piccolo lavoro è scritto senza la troppo fre- 
quente pesantezza degli eruditi, guizzante 
qua e là di brio, disinvolto, vivido di os-. 
servazioni appropriate. Peccato che, per 

- offelleria F. GIULIANI e Figlio, Via della Posta 
— Si spediscono anche in provincia e fuori. — Servizi 
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ragioni ovvie, essendo stato scritto per gior- 

nale, manchi di note; più peccato ancora 
che sia un po’ deturpato da un, errore di 
composizione tipografica. La pag. 30 e la 

31 fino al capoverso, va letta prima del- 
l’ultimo capoverso della pag. 28. Noto an- 
cora un’errore di minor importanza : Mur- 
lipiero invece che Malipiero. 

B. CHIURLO — In morte di G. Car- 
dueci - Udine — Del Bianco 1907. 

E° una poesia epicedica, che si distingue 
dalle molte pubblicate in questa occasione. 

E° in terzetti di versi sciolti, seguentisi 
con bell’onda.ritmica. Parlando del. Oar- 

ducci i lettori ben sanno quali doverose 

riserve noi sempre facciamo. Ma quì si 

tratta puramente di opera d’arte. Il Chiurlo 
in questo canto s’ispira, per così espri- 

mermi, alla realtà carducciana. Egli fa 
passare il poeta morto attraverso una splen- 

dida evocazione di una sua strofe e una 
particoiarità de’ suoi ultimi anni. Così, in 

questa poesia, il cantore delle primavere, 
vive della vita sua. L'inizio e la chiusa 
del canto sono assai belli. 
  

La simulazione d’ un grave furto 
a Milano. 

Milano, 2. — Il sig. Achille Buzzetti, 
ricco orefice che ha il proprio laboratorio 
in via S. Pietro all’ Orto, e stato vittima 
di un tremendo tiro da parte dignoti ladri. 
Essi, durante la notte scorsa hanno scassi- 
hato la scrivania ove erano ben 2000 lire 
di biglietti bancari, ed una tavola i cui 
cassetti racchiudevano moltissimi brillanti. 
Il furto, nell’ insieme, ascende a 100,000 
lire. Il modo con cui fu compiuto il furto, 
appare inesplicabile, Si nota che mentre i 

ladri si trovavano nellabitazione, i compo- 
nenti la famiglia ela servitù, in tutto; do- 
dici. persone, erano a letto, e nessunò di 
essi dice di aver udito il menomo rumore. 

Più tardi il Buzzettiy richiamato in Que- 
Stura, e sottoposto ad un nuovo ed abile 
interrogatorio, ha finito. col confessare di 
aver simulato il furto che si diceva avve- 
nuto in casa sua. 

Egli sarebbe stato costretto a questo pas- 
so, perchè scadendoli. grossi ‘impegni. in 
settimana, non sapeva come ripararvi, 
E°.stato deferito all’autorità giudiziaria. 
  

Grave disgrazia automobilistica. 

Mersiglia 2. —- Un'treno rapido diretto 
a Parigi prese di fianco al passaggio a li- 
vello di Mirama un automobile con cinque 
persone che veniva da Avignone. Due: di 
queste. persone, Pernand e Terron' sono 

state uccise sul colpo. Lo chauffer ebbe 

una gamba tagliata- Una quarta persona si 
lagna di vivi dolori interni. 

rene 

H terrorismo delle bande bulgare. 
Belgrado 2. — Secondo notizie prove- 

nienti da Ristovach, una banda bulgara 
attaccò il 30 marzo il villaggio di Rutnie, 
nel vilavet di Koslovo. Sette contadini serbi 
furono uccisi e cinque feriti ; trenta case 
furono incendiato. Una banda bulgara ‘at- 
taccò pure il villaggio di Toppoleane ma 
fu respinta. 

TTT TT——®-ele—% 1ueo—____________ 

Rissa fra italiani e francesi a Chambery. 
Chambery 2. — E° avvenuta una grave 

rissa fra francesi ed italiaui. I gendarmi 
sono intervenuti nella lotta. Uno di essi 
è rimasto gravemente ferito. 
  

Grosso furto sul treno di lusso 
Parigi - Roma. 

Genova 2. — Teri notte a Torino si è 
constatato che il vagone bagagliaio del 
treno di lusso Parigi-Roma era stato ma- 
nomesso nel tratto Modane- Torino. Un 
baule portava evidenti traccie di scasso ed 
altri bagagli erano invece stati aperti in al- 
tro modo. Si è fatta tosto una inchiesta e 
un individuo appartenente al personale 
viaggiante è stato arrestato. 
  

LA CALMA IN RUMENIA. 
Bukarest, 2. — La calma regna in tutto 

il pacse. 
- Ovunque si procede all’arresto dei col- 
pevoli, ovvero delle persone sospettate nella 
partecipazione dei disordini. 

Furono arrestati molti agitatori. Si spera 
che la calma quanto prima si ristalilirà in 
modo che i lavori agricoli si possano ri- 
prendere. 

Voci di complotto. 
Parigi, 2. — I. giornali recano che: se- 

condo notizie giunte da Bukarest. sarebbe 
stato scoperto un complotto politico. Forti 
pattuglie percorrono la città. 
  

Uno sciopero di capitani di lungo corse 
a Marsiglia. 

Marsiglia 2. — Una compagnia di navi- 
gazione, avendo mésso al comando di una 
sua nave un capitano in seconda, 1’ Asso- 
ciazione della federazione dei Capitani di 
lungo corso di Francia decise lo sciopero 
dei comandanti delle navi di quella com- 
pagnia, fissando un termine determinato. 
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La decisione è stata comunicata al sinda- 

cato della marina mercantile ed al’ sinda- 

cato dei wocks che decisero iu massima di 

cosso se non interviene l’accordo. 

en dr pe —>-@ 

Concorso a posti di studio 

  

Il Ministero di agricoltura avvisa che 
sono aperti presso la Stazione bacologica 
di Padova due corsi d’insegnamento ; uno 
per gli uomini e l’altro per le donne. 

Il primo avrà prineipio col 20 aprile e 
avrà termine agli ultimi di giugno : il se- 
condo durerà dai primi di luglio alla metà 
dell’agosto successivo. 

Condizioni per esservi ammessi sono: 
per gli uomini, aver raggiunto almeno V'età 
di 18 anni, e avere frequentato con buon 
successo una Scuola tecnica o il Ginnasio 
inferiore, 0 avere una coltura equipollente; 
per le donne, avere raggiunto l'età di 17 
anni e possedere la patente normale, o 
avere ottenuto la regolare iserizione in una 

scuola complementare o di perfezionamento 
riconosciuta, od ottenere in mancanza di 
altro titolo, l’approvazione in un esame di 

  

fare causa comune coi capitani di lungo. 

  

lingua italiana e di aritmetica, da sostenére 

presso la Stazione bacologica di Padova. 
H° fissata una tassa di L. 20 ‘per ogni 

iscritto. 3 AR 

Le domande di ammissione devono es- 

sere presentate in iscritto alla Direzione 
della Stazione bacologica. di Padova, non 
più tardi del 10 aprile per gli uomini e 

del 15 giugno per le donne. 

  

i RIFIUTI DELLE POSTE. 

Nel 4.0 trimestre del 1906 l'Ufficio com- 
petente presso il. Ministero della Poste e 
dei Telegrafi tegistrò N.o 793.931 oggetti 
caduti in rifiuto dei quali 300.528 espres- 
samente rifiutati dal pubblico e 498.403 
rimasti inesitati per inotivi non imputabili 
al servizio della Posta. | 

Fra questi ultimi figurano 229.194 lettere 
non distribuite perchè non chieste o per 
irreperibilità dei destinatari e4306 lettere 
che non poterono avere corso per difetto di 
indirizzo o per altri motivi. n 

Nelle suddette corrispondenze si rinven- 
nero valori per L. 1.128,15 e furono resti- 
tuite agli aventi diritto I, 105. 

Più dî mille lire a beneficio dell’Erario! 
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Sandaniele 
2 apre. 

Termine della predicazione quaresimale. 

Ieri dopo la Messa Pontificale del R.mo 
Mons. Arciprete P. Di. Lena, il predica- 
tore quaresimalista Rew.do P. Egidio Ma- 
ria da Asolo tenne l’ultimo discorso. Il 
Duomo era affollatissimo. Oggi il Rev.do 
Padre prende la via del ritorno al suo con- 
vento di Villafranca mentre fra noi sussi- 
sterà viva la cara memoria di lui, umile 
figlio di S. Francesco e delle sue prediche 
rimprontate alla sapienza e semplicità evan- 
gelica, per lo che furono sempre ascoltate 
e fruttuose.. : 

Va ail’estoro e muore. 

Pochi giorni addietro partì per la Ger- 
mania il giovane ventunenne Toparzini 
Antonio di Giovanni. Quasi appena arrivato 
a Berlino fu dovuto ricoverare all’ Ospedale. 
Un fratello chiamato telegraficamente potè 
giungere a lui e assistere alla sua morte 
seguita tosto. 

A Pignano dopo il sasrilego furto. 

Vada una pubblica lode al popolo di Pi 

gnano, dove l’empia audacia di qualche 
briccone perpetrò la spogliazione degli or- 
namenti della statua della Madonna. Quel 
popolo ha voluto riparare interamente ai 
danni verificati e non guardò al sacrificio 
di fronte all’offesa alla venerata Madre 
celeste. 

Ieri poi giorno di sagra esultò maggior- 
mente a dritto compiacendosi di se stesso 
ed enceniò tre splendide sedie in intaglio 
e doratura uscite dal rinomato laboratorio 
Bertoli di qui. 

AL Teatro. 

La sera di Pasqua incominciò le sue rap- 
presentazioni la Compagnia Comica friulana. 

Servizio postale da medio evo. 

Dopo aperto il Ponte sul Tagliamento e 
attivato un servizio nuovo per Ragogna e 
Comuni al di là dell’acqua fino a Pielongo 
la posta arriva quando può arrivare. Ecco 
per esempio quando a Muris frazione dr 
Ragogna, un abbonato del Crociato può 
leggere il giornale, Oggi è martedì : sta- 
sera alle 5 il giornale di oggi è in posta 
a S. Daniele: alle 6 si è già letto nei caffè 
© dai particolari. A Muris che dista mez 
ora di cammino il giornale di Martedi sarà 
al tavolo Giovedì a sera, fresco come il 
pan biscotto. E° un lamento generale non 
contro il personale di servizio ma contro 
le disposizioni superiori che danno il cam- 
mino del gambero alle comodità più giu- 

. Stamente pretese. 

Gemona. 
2 Aprile. 

l'asta degli edifici scolastici. 

Quest’oggi nella sala municipale alle 11 
ant. si tenne l’asta ad unico incanto dei 
nuovi edifici scolastici alla presenza del 
sindaco cav, Antonio Stroili, del segretario 

i Rossini, degli assessori comunali, degli 
ingegneri progettiati sig. T. Cuduenello e 

G. B. Tozzoli di numerosi imprenditori e 
curiosi. PIE 

Letto l’avviso ‘e le regole che ‘discipli- 
nano l’asta si passa all’esame delle rego- 
lari oiferte “pervenute. i 

T.o Lotto. —- Scnole del Capoluogo spesa 
preventivata L. 194,000, il ribasso presta- 
bilito dal Municipio è del 5 (10, Lepore 
Antonio 9.10 Org, Sepulcri 1.10 0fo, Pie- 
monte 4,30 0lg. Si proclama deliberatario 
il sig. Lepore Antonio. SA 

H Lotto. — Scuole d’Ospedaletto spesa 
preventivata DL, 26.118.05, 8 concorrenti 
Comini offre il ribasso del 14 Oro, Della 
Marina G. Batta 12 010, Della Marina 
Antonio 12 00, Piemonte 9.60 010, G. 
Tondolo 5 07), Bri 8.34 00, Bulfon 7.55, 
Lepore Antonio 22.60, deliberatario Lepore.   
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II Lotto. — Scuole di Maniaglia spesa 
preventivata L. 15240.61 Lepore Antonio 
offre il ribasso del 17,20 00, Piemonte 
7.60 Oro, Della Marina G. B. 9 Oort 
Vidoni 13.75; deliberatario Lepore. 

IV Lotto. — Scuole di Campo Lessi 
Spesa preventivata L. 13.187,49 Piemonte 
offre il ribasso del 12.20 Oto, Lepore 19 
8 40 019, Della Marina Ant. 15.25, Della 
Marina G, B. 8.50, Comini Giac. 18 pI0, 
Vidoni Tom. 16.25 0g, Fondolo G. 3 Ola 
rimane deliberatario Lepore Antonio. 

Pontebba 
1 aprile, 

Pro emigranti. 
A costo di commettere una indiscrezione 

voglio segnalare al pubblico — se mai an- 
cho perchè serva d’ imitazione —, Una ge- 
niale trovata e sott’ ogni aspetto riuscitis- 
sima, tanto per dire ai nemici del nome 
Gristiano, che di quanto essi cercano di 
distruggere, di tanto più fan prosperare 
lo spirito ‘religioso. : 

Contandosi tra questa popolazione circa 
cinquecento gli emigranti, s° è pensato, a 
cominciar da quest’ anno, di aggiungere 
agli altri interossamenti di varia indole a 
loro pro, una festa tutta speciale per loro 
prima della partenza il dì della Madonna 
di marzo, da coronarsi con una di quelle 
processioni caratteristiche, che in pochi. 
luoghi vi san fare cosi ordinate e numerose. 

L'esperimento riuscitissimo — portato 
a quest'oggi per causa del rito — ci ha 
dato ragion di vedere che l’anima popo- 
lare è ancora tenacemente salda nelle tra- 
dizioni avite, e che tra le vicende della 
vita emigratoria anche oggi più che mai 
il bisogno che Dio e Maria l’assistono e 
proteggono. 

n a e 

Mioggio Udinese 
i 2 aprile. 

Due concittadini che si fanno onora, 
Il primo è Luigi Franz Nardechio il 

quale di questi giorni’ ottenne presso la 
R. I. Prefettura di Graz, dopo aver supe- 
rato splendidamente gli esami, il titolo di 
capo mastro. Tanto maggior è la soddisfa 
zione del Franz Luigi, in quanto che il 
titolo ottenuto si deve esclusivamente alla 
sua intelligenza e attività, non a scuole 
regolarmente percorse. 

L'altro è Treu Luca-Andrea di profes- 
sione guardiafili. Egli ebbe la soddisfazione 
di essere qualificato per « impiegato otti 
mo» dalla Direzione generale delle Poste 
e Telegrafi di Udine. 

Ai due bravi concittadini di Moggio il 
plauso e le congratulazioni dell’ intero 
paese. i 

Tarcento 
1 aprile. 

Riposo festivo. 
I negozianti di Tarcento con lodevole 

iniziativa decisero di chiudere i negozi alle 
3 pom. cominciando da domenica 7 corr. 

Vi è bensì ancora qualcheduno restio, 
nel cedere a questa più che ciusta domanda 
let dipendenti, ina speriamo, che anche 
qusi tali vorranno imitare i più, essendo 
così nmanitaria e conforme alla religione 
concedere una mozza giornata di riposo a 
chi ha lavorato e sudato durante tutta 
una settimana. 

Cee
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ireppo Carnico 
2 aprole. 

*: che rauza di nonzoli! 

Giacomo Plazzotto nonzolo di qui tanto 
per finire le feste credette bene di ubbria- 
carsi. Ma il ‘colmo si è che commise delle 
scene da teppista addirittura, scaraventando 
contro diverse 
quanto gli capitava, ed uno che s'era oe- 
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di GIROLAMO BARBARO Udine, Via Paolo Canciani N. 1 
l'estero in giornata. — Uova Pas 
e liquori di lusso — Bomboniere 
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ita di coltello alla testa, fortunatamente 
non grave, e tagliata la giubba nella spalla 
destra. Vada sè che dovrà scontare i mal- 
fatti. 

Collettoria postale. 
Ieri s'inaugurò in paese la Collettoria 

postale, da tanto tempo desiderata. Col 
‘l’andar degli anni potrebbe venire forse 
anche il telefono pel quale si son fatte già 
da parecchio tempo le pratiche, senza ri- 

  

  

    

  

À Cal x radi 

È : 

da IS 
pe ur SATA rt 

  

di lucro, che infine l’Adami in seminario 
non fu trattato in modo diverso dagli altri 
e che fu poi escluso con provvedimento 
della deputazione conciliare». 

Per conoscere la importanza di questi 
punti, bisogna notare: primo che si fa ca- 
rico a S. E. Mons. Pellizzo di non aver 
voluto mettere a conoscenza dell’Adami la 
lettera in cui erano segnate le disposizioni 
di Mons. Bernardis; secondo, che S, E. 
Mons. Pellizzo si valse di intermediarii 

    

   

  

   

      

  

    

     

    

Sultato nota per indurre l’Adami alla cessione; terzo, chi , che uno di questi intermediari anzi avrebbe Villanova (Chiusaforte) ricevuto una somma di denaro quale com-. 
3 penso della sua opera, riuscita felicemente; 

2 aprue. quarto, che S. E. Mons. Pellizzo perse- Acgressione. guitò ed espulse l’Adami dal Seminario ; 
Ieri sera questa frazione fa turbata da al ia 

un brutto fatto. “Sira 106 Ea) Li SE Orbene, è contro tutte queste accuse che Giuseppe Marcon Zonte e Guglielmo | $. FR. Mons. Pellizzo insorge; è su queste Marcon di Antonio Volp vennero nelle che — come persona — domanda la luce; 
ore pomeridiane a diverbio nell’osteria del è per queste desidera i testimoni ; i quali 
Papis. Si credeva che la rissa fosse così | a una a una le sfateranno. Egli pel mo- 
finita. Se nonchè circa le ore 10 mentre | mento non si preoccupa d’altro.. Dov'è il Giuseppe Marcon ritornava a casa ac- | dunque la turlupinatura in quello che noi 
compagnato da altri due compagni venne | &vYemmo a pubblicare? 
insieme ad uno dei compagni colpito . in d ; su i 
diversi punti del corpo da due tiri di i ù Ri e Heuarila fucile. bi crede che le ferite non sieno e e = Hei IONE gravi, Intanto il Guglielmo Marcon è già | A nene a questo, : ann SRO Si « Nei riguardi della violenza — dice la stato catturato. %. | sentenza — il convenuto Pellizzo sostiene ar diana cl che non si può riscontrare ingiuria mi- UdiMpOToi Mico naccia nel diniego dell’ amministrazione 

2 aprile. degli ordini "sacri, 0 meglio nel condizio- 
Annega in una pozzanghera, narla alla legittima esigenza di agire da È i ; galantuomo. Ieri mattina una paesana recatasi ad | 3 Bia “Def cod intagli sE di 

attinger acqua, per le bestie, nella poz- di 3 a si si 1 SA Do SAR SEE TA I ‘soya | Ct vuol ascendere al sacerdozio non possa zanghera (sIueat) che deturpa la piazza, sottrarsi alle discipline ecclesiastiche anche scorse il cadavere d’un uomo, Chiamato | se queste in determinati casi negano i sa- al soccorso, i contadini Luigi Cucconi di | cramenti ed in altre determinate contin- Brezza.e Marcello di Colle di Campofor- genze comminino la sospensione a divinis 
mido accorsero ‘e trassero a riva il cada-| e sia pure la estroma sanzione della sco- 
vere adagiandolo sulla strada. munica. 

I{ cadavero venne identificato per Osvaldo | . St? SE = di Il reclamare la 
Giacomelli d’anni 68, mendicante. PIIIO Ten PAT PESSOA a La versione che pare più rispondente a |} CoTere RA} PR Gan cdizionana Re Bue A Tappo) l’amministrazione degli ordini sacri non verità sulle cause di questo annegamento possa costituire ingiusta violenza, ma quan- 
è la seguente : do però questa violenza anziché estrinse- Il Giacomelli, uscito dall’osteria, deve | darsi nel campo sopraindicato si rivolge in 
essere caduto per terra producendosi una | danno degli infe ori sino al punto di spo- 
contusione al capo. Difatti il cadavere pre- | gliarli dei toro diritti patrimoniali, di co- 
senta delle traccie di una piccola emor- | Stringerii riluttanti a sedere vantaggiose ragia per contusione al capo. BORIZIONI, e come. nel. caso presente, per 

Il Giacomelli, secondo l’ ipotesi migliore dea dA Si È rcegionto Soia 3 Sta 0 n 9°...) { gllorando a suo danno oltre i limiti fissati st recò allo stagno per lavarsi ed arrestare dal‘‘testatore ‘la posizione dell’opera pia, 
l'emorragia, forse perdette improvvisa- | allora vi è un abuso di potere e se vio- mente l’ equilibrio e precipitò nell'acqua. | lenza fu esercitata chiaro risulterebbe es- 
Non avendo avato la forza di uscitne vi | sere stata ingiusta ».. 
morì. E qui esciamo dal fatto per entrare nel 

Sul luogo si portarono per le pratiche | diritto. Ed è qui appunto che scompare la 
di legge i carabinieri di Pasian Schiavo- Me S. E. Mons. Pellizzo e subentra Fanta l’autorità ecclesiastica. Non Il Vescovo 4 

o il Vescovo d 0 la Congregazione c; ma 
4 Sao l’autorità ecclesiastica in cenere. Il Tribu 

Ri aletone MS CERCO 208 nale di fatti dice in sostanza che quando 
ROS RArE RTO ci l’autorità ecclesiastica « condiziona l’ammi- 

n === | nistrazione degli ordini sacri agli aspiranti 
"go 8 55.4 tf di. al sacerdozio, sino al punto di spoeliarli Ci Nd GL GI (edefff) U (gli aspiranti) dei loro Fdinitti patrimoniali, 

di costringerli riluttanti a cedere. vantag- 
DIARIO SAORO. glose posizioni ecc. allora vi è abuso di 

i A sidor potere ecc. » 
Cioganve = SSA 2a E° una questione di massima molto im- 
T'iere e mercati della Provincia portatite. E°, di fatti, un Tribunale civile 

Udine, Gonars, Maiano, Sacile, Ponte che si sostituisce alle Sacre Congregazioni 
nelle Alpi, Portogruaro, Cervignano. li Roma, al Papa stesso e sentenzia se un i Vescovo abbia abusato del suo potere po- Bollettino mefeorico del 3 aprile |nendo delle condizioni — non contrarie 
Udino Colle del Castello — Altezza sul | Derinteso alle leggi comuni "= agli aspi 

RIE ranti al sacerdozio prima di ammetterli mare Metri 130, £ zia saran ERI 
Ore 8. ant. Termometro 7.6 — Minima | 28! AE Re ra O Li dr 

aperto della notte x 2.9 — Barometro 7.48 io E e ea 
-- Stato atmosferico misto. — Vento S| TI OA, SI E Si RETI, pressione calante, poichè da’ sola porta, nella GIsRISp Dadi 205 

Ieri bello. un precedente. pericoloso. Pericoloso per 
Temperatura: Massima 1.5 — Minima va altri fatti del Ronoro che possano 
Rea oo o Acqua caduta accadere nel campo ei clesiastico. e 
Aa, A ogni modo così ha giudicato il Tribu- 

q_e nale di Udine; d’altra parte a noi cnrista 
CCNI che altri Tribunali hanno giudicato diver- 

Ea catena : samente. Ma non è ciò che noi vogliamo 
della causa Adami - Mons. Pellizzo. qui trattare, Qui ci basta rilevare La la 

Prima il Paese, poi il Lavoratore Friu- | massima di (diritto relativa alla. violenza 
lano, quindi una corrispondenza da Udine | emessa dal Tribunale non riguarda solo 
al Veneto di Padova, infine ci mandano | l'Arcivescovo di U®ne o il Vescovo di 
oggi da Pacova un foglietto socialista, in Rovigo, ma riguarda l’autorità ecclesiastica 
cui leggiamo rifritti i commenti apparsi | stessa. 
sul giornali sopra riferiti riguardo alla — 
sentenza . lateriocutoria pronunciata dal Venendo poi al fatto che il Tribunale. nostro Tribunale sulla causa Adami-Mons. | da ragione all’Adami e non a mons. Pel- Pellizzo. Quei giornali sono ammirati della lizzo 0 viceversa; ci pare di poter dire 
nostra disinvoltura nel cermo che demmòo | che esso non entri nel merito. E ci pare 
alla sentenza in parola. di poterlo dire pensando che sarebbe stata 

Noi dunque — secondo quei giornali — | da vero cosa oziosa pronunziare una sen- 
tendevamo a turlupinare il pubblico! Ma | tenza interlocutoria per assumere testimo- 
niente di più falso ; e lo dimostriamo oggi, | nianze ecc. ecc. quando il Tribunale con 
rompondo ogni riserbo, quella sentenza avesse voluto anche pro- S. E. Mons. Pellizzo voleva la luce ed | nunciarsi a dirittura in merito alla causa. è perciò che a mezzo dci suoi patrocinatori | Il Tribunale invece dice : 
chiedeva l'ammissione delle prove. Prove « Sì tratta di una causa grave sia in su chè ? E° detto nella sentenza. linea morale che in linea giuridica e quindi 

«Il Pelizzo — dice la. sentenza — | si impone un rigoroso esame non solo dei 
tende a dimostrare che 1’ Adami conosceva documenti, ma anche di tutti gli altri 
P entità della sostanza Bernarilis avendo | mezzi offerti dalle parti per chiarire anche 
anche partecipato all’ amministrazione, che | circostanze particolari che nel loro com- 
non solo ebbe a leggere più volte la let- plesso serviranno a Jumeggiare de questioni 
tera 1. maggio 1907, ma che ebbe anziad | da risolvere ». 
ispirave al Bernardis una parte della stessa C° è dunque ancora da lumeggiare e da 
e precisamento quella che segue dopo la | risolvere. E questo non vuol dire essere 
prima SEO ce 1° Adami nelle conferenze già lumeggiati e aver già risolto. 
avute precedentemente alla cessione trattò cea gif SSGNA 
minutamente tutti i particolari della letter: Un comprovinciale derubato a Gorizia. 
nonchè sulla sua ingerenza nell’ammini- L’arrotino Paolo Sina da Tremonti di 
strazione e nell’opera pia da fondarsi ; che | sotto ma quì domiciliato ed esercitante 
la dichiarazione di venire alla cessione fu | l’arte sua, d’anni 55 e Luigi Bearzi di- 
fatta dall’Adami in Cividalé senza inter- | cinovenne sarto, da Tapogliano, dimorano 
vento d’alcuno, come spontaneamente fu | da un affittaletti di via Morelli presso il 
fatta la cessione, mostrandosi anche in se- quale tengono anche custodite tutte le loro 
guito contento del fatto compiuto e del | robe. 
modo col quale era stata erogata la sostanza La scorsa notte, poichè nella stanza da 
Bernardis; che coloro che gli scrissero let- | essi occupata c'era ancor un letto libero, 
tere furono solo animati dal desiderio di | ad occuparlo venne dalla padrona del quar- 
suggerirgli il bene senza assere stati spinti | tiere ‘accolto un forastiero, certo Luigi 

i da altre persone, od istigati con promesse Valdemarin, da Romans, il quale rincasato 

, fresche tutti i giorni, — Spedizioni anche per: 
quali decorate di cioccolata — Confetture e cioecolati finissimi — Vini 
sacchetti superbi. — Servizio perfetto per nozze, battesimi, soireg. 

Pa là i D& 
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Ile 9 toria ARREDO: ae l'istituzione dei huoni ne Fiera di boneficenza. odi his dA alle 5 quando 1 due primi s'erano gia co Peri IST GUZIONO Gel UOni pe r marci. i ica Ul QOnercel da ident Grana e 
. : SEC RINCARI AA D- , i ricati, non tardò a russare come un co Una circolare del rac V Fivgilio Mortali, Ci viene mandato il resoconto della fiera 3 

SO RT Ji Ca) & #0 sa i Ila mattiza | TStribuita ai negozianti ed esercenti della | ll beneficenza tenutasi domenica e ud & 
; C Pi Teo ne Navtina R e 100 ! Pari ( : 1 € A “8 aldemarin sì svegliò pe de +. |-città, riguardo ad tina sua proposta di | & vant: aggio dell’ Assoociazi one: Scuola e S i i Ad o 3; Li seguente per tompissimo e PSR pianino | Lioni per merci dice è Famiglia, Società protettrice dell’ infanzia È Cura della nevrastenia e dei disturbi 

senza che i suoi compagni di stanza se ne Eee apparso sin | © della Congregazione di Carità, da esso nervosi dell’ apparecchio digerente .( (inap= 
acscorgessero, aperse la porta e via. ITA: otto he OO o ARIA apprendiamo che 1’ introito netto fu di etenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc. di 1 ; : È i | dal 10 ottobre 1906 sulla Patria del Friuli DEGRCIA s 

. Quando giunta l'ora di balzare dal letto | in merito ad nua mia. proposta circa l’i- 8264.72. Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
Îl Bearzi e il Sina s'alzarono per a stituzione di buoni per merci che tende- Y; tran: PIE 11 alle 14. 

” c- n pp i ci SI “EOMOETTE È x tifo. Tae + . . o . È be 0 i Ì 

al lavoro, fecero una sgraditissima SCOPOrta | rebbe a due diversi scopi, primo fra i Na strana notizia SÈ VIA GRAZZANO (presso la piazza 
AI primo era stato rubato durante la notte quali l'utilizzazione di tutte le forze vive x li ; : ho il Mi Garibaldi) UDINE L 
un orologio «remontoir» d’argento del Vea 011, Nazione 0 SAbPLA ANO e Apprendiamo da fonte sicura che il Mi innocente i 
re di 16 corone e al Siua un vestito com- sparmio di numerario e conseguente im- nistero delle Finanze, forse a preparare il 4 
pleto stimato 26 corone, in paio stivali nuo- | piego dei gu sinora adibitic‘glla ciregs#t \erteno a qualche nuova specialita di Stato UDII & " » i E Le 4 Di i ANI 0% IDA o JA UAC L $ DE È A È î 3 uti ; Ù 

vi del. valore di 10 corone, un temperino lazione, nella produzione delia ricchezza, avrebbe 1’ intenzione. di sequestrare ed im- È fi i È Gabinetto di Massaggio 

ed un portomanete contenente circa due | ni fonico chiedere alla S. V. il valido | pedire la vendita di uno dei più rinomati | & Assortimento Dechiali - Canocchiali & " ; o 
AA c È & c3 . È $ n n 

corone. appoggio morale della vostra CARAT, ed efficaci La niodi per la cura della malaria Lenti # È ginnastica medica 
Non v'era dubbio che a fare il colpo era Non vi ha chi attualmente neghi la infantile, cioè 1’ Esanofelina della Ditta Bi- Binoccoli da Teatro e da Mari È 

stato il Valdemarin, ed i due derubati con! somina utilità di un sistema più elastico sleri di Milano, x 3 a farina 3 aperto ogni giortio 
questa persuasione si [recarono in Polizia HI GRAGlazione. MONCIA EA Aecosità Tale provvedimento sarebbe bian dal Misure metriche i dalle ore 16 alle 19; 
a denunciare il mariuolo. in certe epoche dell’anno di maggior ab- a in o a minuti i si Barometri — Termometri 3 

; 5 N È 3 n p È { "1Orna- ati D x p d cial bondanza di capitali. o 3 Te o ) che OGUERIORO di Apparati elettrici s “SRI BR 
Deputazione POVINRCIAIS La classe degli Esercenti non è ultima SRL cu qusanotetina conterre ebbe traccie di e, È 

gno 7 a n n i DI UDINE. a subire le conseguenze dannose di una 4 _ cs ea Articoli pi ion A - 
> " nsione monetaria con il rincaro che que- ra questo prodotto in Italia lo st vuo. a xa; preng gere pre Q8 e. Nella seduta. del giorno 2 aprile 1807 | tensione monetaria cor ui ot PA SRI 

la Deputazione prov. prese le segnenti de- 
liberazioni : 

— Si espresse favorevolmente sulla do- 
manda Grassi e de Marchi di Tolmezzo 
per aumento di forza motrice al molino di 
Quinis in Comune di Enemonzo per essere 
utilizzata in industrie locali. 

— Deliberò di servizi dell’ Istituto Sie- 
roterapico di Milano diretto dal prof. Bel- 
fanti per l’acquisto della’ linfa vaccinica 
occorrente durante Vanno 1907. 

- Tenne a notizia le informazioni for- 
nite circa il movimento dei maniaci poveri 
a carico prov. degenti nei vari manicomi 
durante il mese di Febbraio 1907, dalle 
quali risulta che a 28 Febbraio 1907 la 
Provincia di Udine provvedeva alla, cura 
e mantenimento di N. 1009 alienati. 
— Accordò al Comitato ordinatore delia 

mostra bovina di Ovaro che avrà luogo 

addì 14 Aprile 1907 la somma di L. 150 
per premi per i riproduttore. 

— Prese varie altre deliberazioni concer- 
nenti l’ordinaria amministrazione ‘della 
Provincia, del Manicomio e dell’ Sono 

degli Esposti. 

HH Comando del Presidio. 
Il generale Pugi, della Brigata di ca- 

valleria; già comandante del Presidio di 
Udine, è partito ieri per Padova a coman- 
dare quel Presidio. 

Tra noi è giunto il generale comandante 
la brigata. di fanteria. di Roma, Sorelli- 

Lazzarini, nuovo comandante di questo 
Presidio. 

Il nuovo Commissario di P. S. 
Il cav. Moisè Israel Levi ha preso ieri 

mattina possesso del suo ufficio di Com- 
missario. 

Il cav. Antoniazzi è partito pure ieri 
mattina per la sua nuova destinazione. 

L'altra sera al commissario partent te fu 
offerta una biechierata nella sala superiore 
della bottiglieria Gori in via Mercatovecchio. 

La partenza dei falsi Ri 
per ie case di pe: 

jeri mattina la #oupe dei o si monetari 
di Bordano è partita per Venezia onde cn 
recarsi a raggiungere le case di pena a cu 
sono destinati i vari individui. 

Prima della partenza il capo delle car- 
ceri fece l'appello dei partenti ai Do 
raccomandò l’ obbedienza ai regolament 
della nuova dimora esortandoli a riparare, 
a pena finita, con una vita di lav oro e di 
attività al mal fatto. 

Beneficenza. 

Per l’ Istituto della Previdenza: 
in morte del perito Zuccolo : 

Enrico L. 1. 
In morte di Fides 

Noè L. 1. 
In morte di Pitott 

Luigi L. 1. 
La Direzione 

Teatro Minerva. 
«MANON». 

Questa sera terza rappresentazione del- 
l’opera in 5 atti, Manon, del maestro 
Massenet. 

Ingresso platea e palchi L. 2 — Militari 
e piccoli ragazzi L. 1 — Studenti dg 
di tessera L. 1.50 — Loggione indistinta- 
mente L. 0.60. 

Camera di Commercio di 
Corso medio dei cambi del 

aprile 190%. 

Rendita 3.75 070 

Sturolo 

Basta: Papparotti 

i Francesco: Arrighini 

riconoscente ringrazia. 
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) Halhane » 

Credito com. prov. 3 t 314010 » 

Cariello. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0]0 >. | 502.25 

» Cassa risp. Milano 400 » 507.25 

Ù % d » 5 BIO » 541.50 
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Au SI tria (6 èLOonRe ) » 

Pietroburgo (rubi 1) » 
Risi i nia C i) » 
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quando non vi 
è assoluta difficoltà di trovarne anche a 
condìzioni onorose. 

Un mezzo che ovviasse a tali guai do- 
vrebbe quindi trovare buona accoglienza 
presso ‘le. classi interessate e fra queste è 
la nostra. 

Però la vostra Unione Esercenti da me 
sollecitata non volle o non credette oppor- 
tuno interessarsi della cosa come se la 
medesima non la tangesse. 

Io non giudico se così operando 1’ Unione 
Esercenti tutelò meglio i vostri interessi 
che se avesse prestato il suo appoggio alla 
mia idea, ma chiedo semplicemente a Voi 
se data l’attuazione di tali Buoni per Merce 
accompagnata da tutte le garanzie morali 

e materiali che sono esa da un orga- 
nismo così importante e delicato avreste 
difficoltà di accettarli come moneta rimbor- 
sabile ad ogni fine mese presso Banca di 
vostra fiducia. 

Vantaggio non indifferente non vi deri 
verebbe già dall’accresciuto numero di 
clienti poichè > gli utenti di tali Buoni solo 
nei vostri Esercizi verrebbero ad acquistare, 
i generi necessari all’ alimentazione, al ve- 
stiario, all'istruzione etc. 

Ne sarehbo alla lunga eliminata quell’i- 
SA dei Libretti, a Voi giustamente 
nvisa. 
Aumentata la vostra disponibilità in nu- 

merario (poichè ognun: vede come alla fin 
fine i Buoni per merci si sostituirebbero e 
farebbero in buona parte le veci della mu- 
neta) sarebbe a Voi lasciata più larga fa- 
coltà di sviluppare i vostri traffici; facoltà 
ora le tante volte imitata dalla ristrettezza 
del contante, dimiutito e quasi soppressa 
il numero dei crediti iné ‘sigibili, piaga che 
accompagna la sovraccennata . istituzione 
dei Libretti e di cui tanto soffre il piccolo 
commercio. ne verrebbe assai avvantaggiato 
il vostro avvertire economico, 

Esercenti, non-vi tratenza il t timore del 
nuovo, non vi tarpi le ali un cieco attac- 
camento alle formole antiche. Solo chi pro- 
gredisce è destinato è vivere. 

Gradirò ricevere il vostro cenno di ade- 
sione indirizzato sia a me personalmente 
che alla Redazione di questo Giornale e 
pronto & dare tutti quegli schiarimenti e 
maggiori ragguagli che mi verranno ri- 
chiesti. 
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i0 Vi sfido. 
Il Dott. Treille rappresenterebbe, nella mo- 

derna teoria della trasmissione della mala- 
ria per mezzo degli anofeli, nò più nè meno 
che l’ estrema sinistra. 

Egli impugna ass olutamente non solo la 
scoperta di Laveran ma pur anco quella 
di a 

Su quali espe: ea egli dice, si basa 

la teoria ie a? Sopra una sola ed è 
questa : Patrick Maso ha fatto venir da 
Roma degli anofeli e con »questi avrebbe 
comunicato la febbre a suo figlio. E il col- 
lega Legrain avrebbe, sec ondo Tr sille, con- 
futato vittoriosamente questa esperienza, 
destituendola di ogni valore. 

A mostrare con maggiore evidenza quanto 
questa teoria sia falsa, tanto lui che i Dot- 
tori Legrain e Claverie e un giornalist a di 
Bougie si dichiararono pronti a fare un 
singolare esperimento : « noi sfidiamo chiua- 
que, dissero, a inocularci la febbre quar- 

    

o con tutte!le zanzare E: Ma 
questa sfida non fu raccolta da nessuno, © 

  

quei signori rimasero colla voglia della 
febbre quartana. 

Peccato, perchè se davvero avessero con- 
tratto la febbre sarebbe stata una superba 
occasione di guarirli alla svelta e di far 
loro sparire dal sa parassiti malarici, 
dando loro P Esono/ele della ; 
di Milano. 

Così, anche se non avessero voluto con- 
venire sulla scoperta italiana delia trasmis- 
sione della malaria, per il tramite deil'ano- 
fele, non avre ero almeno De, doi 
enare il a del rimedio che 
Ò pi una e ce liana 
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Infaniicidio. 

Stamane alle ore dieci si è aperta la ses- 
sione della Corte d'Assise. 

Presiede ii presidente comm. Somma 
Giudicici gli avv. Conoserra e Riep} 
Pai Procuratore del Re avv. Tri 
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3 certa 

d'anni 40, 
di fanta ico, per 
118 novembre 1906 

cn salvare l'onore pro- 
clonata la. morte duna 

prima e non (RIDE 

pe TO :Nnò Spesso al sig nori 

co. Gino di   

far passare per un veleno potentissimo. È 

lo è ‘difatti... per la Fi inanza, perchè avendo 
la Saccarina un potere dolcificante circa 
500 volte più dello zucchero, un uso troppo 
esteso di quella sostanza porterebbe una 
forte diminuzione dello zucchero stesso, con 
grave perdita degli introiti doganali ! 

Malgrado 1’ attendi ibilità della fonte da 
cui tale notizia proviene, il senso comune 
ci consiglia a tenerla in ‘quarantena, per- 
chè un simile provvedimento suscitercbbe - 
un grosso vespalo, ed avrebbe certamente 

gravi conseguenze. 
Fuori d’ Italia, e specialmente nei paesi 
ve il dazio dello zucchero non è così enor- 
gent fruttifero come da noi, la Sacca- 

rina viene comunemente adoperata da con- 
fettieri, pasticcieri, liquoristi, farmacisti 
ecc., perchè nelle dosi comunemente usato, 
essa è priva di qualsiasi azione vene fica, 
secondo il parere di illustri ed autorevoli 
scienziati. 

Si capisce che in Italia un tale verdetto 
della scienza non può incontrare 1’ appro- 
vazione del Ministero delle Finanze. Resta 
a vedere però se, malgrado tutto SÌ VOr- 
ranno inventare dell e ragioni igieniche per 
caonestare tina pre epotenza contro le indu- 
strie private, prepotenza inspirata a scopi 

eselusivamonte fiscali. 

Rebus sie stantibus, per poco che si vo- 
glia malignar e, tutto ques sto putiferio contro 
una Di itta rispettabile (ieri gna interpel- 
lanza Colli... o De Amicis... suis, oggi un 
provvedimento così arrischiato ed invero- 
simile) indurrebbe a supporre una seria 
preoccupazione per la condorrenza che i 
prodotti. Esanofe ilici, per la Joro grande 
eflicacia, sono in grado di fare al Chinino 
di Stato a suoi i derivati, 

Certo la Ditta Bisleri 
pinamente la te di fronte a questa 
prepotenza e sparerà tutte le sue cartuccie 
per mettere. in chiaro nna questione che 
interessa guneone sia dal lato indu- 
striale, quanto da quello sanifario e legale. 

Staremo a vedere, 

non pieghetà su-   
DIFFIDA. 

La sottoseritta Ditta difiida la sua spett, 
Clientela, ad esigere. cho. l’ Amaro a base 
di Ferro China Rabarbaro, sia il vero, 

cioè della Ditta E. G. F. Il Bareggi e ciò 
Clienti se non ne 

indica No nella loro vic hiesta es :UT'eSi sane ‘nte 

      

il nome BARRGGI vengono servite adul- 

terazioni ed imitazioni solisticato del vero 

loro È esiderato. 

| BIT 
AMARO BAREGGI da 

A tal uopo osservare sempre 

  

ch 10 po orti la marea di {: i I ANTE 
e la fimma > i 

E G. Eli Bareggi, Padova. 

SÌ agi aa: termini di legge pei contrav- 

ventori. 
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Alla Novena Sa Che cominciando 

dal prossimo venerdì, si terrà nella chiesa 
urbana di S. Nicolò per iniziativa della 
«pia associazione per Je chiese povere», 

predicherò ì Pins 3O: sue ol atore prof. liuseppe 
De Donno, quaro: ] 

v\ 
| 

uo 

{4 
\ I 

    
nai ista al nostro Duomo. 

Teneat fun DE Cc iminci torà alle ore 3 9 mezza 

Dow der idiane. 

    

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociate ». 

vi NT era a x € 

LES n ù da Pr so 

La sot ttoscritta Ditta. fa, 

gentili signore che dal 4 al 7 aprile p. v. 
esporrà in una sala fine d’Italia 
un Deo cid modelli. per la 

‘fype estiva ed un esteso assortimento 
di cappelli panama da Signora e OS 
avverte i suoi numerosi clienti di essel 

fornito di un giada assortimento di cap pelli. 
da uomo, di tutta MOVità, delle migliori 
fabbriche, specialità delia rinomata e ben 

i Ditta GIUSRI 
ui BO IRR Ù ALTINO 
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